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SCHEDE

Barocco padano e musici francescani: l’apporto dei 
Maestri Conventuali, Atti del XVI Convegno 
internazionale sul barocco padano (secoli 
XVII-XVIII) – Padova 1-3 luglio 2013, a 
cura di Alberto Colzani, Andrea Luppi, 
Maurizio Padoan, Padova, Centro Studi 
Antoniani, 2014, XV-528 pp.

Il tema che l’A.M.I.S di Como ha scelto per 
la sedicesima edizione del suo convegno in-
ternazionale, organizzato in tre giornate di 
studio, ha visto convergere presso la Basili-
ca del Santo di Padova noti studiosi italiani 
e stranieri, i cui contributi sono ora raccolti 
in un denso volume di atti. Pur nell’unità 
della tematica affrontata, si tratta di con-
WULEXWL�GDO�WDJOLR�DOWDPHQWH�GLYHUVLÀFDWR��6L�
va dall’analisi delle opere di compositori 
francescani (è il caso di Christine Getz, che 
si occupa delle Sacrae cantiones di Antonio 
Mortaro, o di Alan Maddox, che tratta dei 
recitativi della passione di Francesco An-
WRQLR�&DOHJDUL��D�VDJJL�FKH�RIIURQR�SURÀ-
OL� ELR�ELEOLRJUDÀFL� �YHGL� OH� QRWH� VX�$OYLVH�
Balbi proposte da Francesco Passadore), 
passando per contributi che presentano 
XQD�VLQWHVL�WUD�GDWL�ELRJUDÀFL��RSHUH�H�IRU-
tuna delle fonti (Daniele Torelli affronta la 
ÀJXUD�GHO�PLODQHVH�*LRYDQQL�%DWWLVWD�&HVD-
ti, mentre Licia Mari quella di Valerio Bona 
a Verona). In questo senso sono comple-
mentari tra loro gli apporti di Michelange-
lo Gabbrielli e Jeffrey Kurtzman: mentre 
il primo fornisce nuove informazioni sulla 
ÀJXUD� H� VXOOH� RSHUH� GL�*LXOLR� %HOOL�� LO� VH-
condo ne analizza la musica sacra secondo 
le tipologie vocali, il sistema di chiavi e le 
tecniche di trasposizione.

Non ultime ad essere rappresentate tra 
gli scritti sono le problematiche di esecu-
zione e ricezione della musica: se da un 
lato Fred Kiser si occupa di analizzare 
aspetti legati all’esecuzione dell’op. 15 di 

*LRYDQQL�*KL]]ROR�� GDOO·DOWUR�7RPDV]� -Hů�
studia la ricezione di compositori attivi al 
Santo di Padova nella Breslavia protestante 
del primo barocco. Una prospettiva di più 
ampio respiro dunque, che pone la basilica 
antoniana in relazione al mondo esterno. 
E nella stessa direzione va il lavoro di Sta-
QLVODY�7XNVDU�H�/XFLMD�.RQÀF��LQGLYLGXDQ-
do i rapporti tra Padova e la costa orien-
tale dell’Adriatico. Da Cherso a Ragusa, 
la presenza dei vari Balbi, Capanna, Sab-
batini, viene monitorata in archivi, chiese 
parrocchiali e monasteri. Più in dettaglio 
però ci si sofferma sullo zaratino Giusep-
pe Michele Stratico e sul suo periodo pa-
dovano. Dell’area istriana si occupa invece 
(QQLR�6WLSÿHYLý��FRQ�XQ� excursus sui poeti 
scelti dal compositore Gabriello Puliti per 
le proprie musiche: si tratta di letteratura a 
tutt’oggi poco conosciuta, che però viene 
intensamente utilizzata da Puliti nei suoi 
mottetti e madrigali.

La circolazione e la pratica della musica 
nelle chiese padovane ricevono un’atten-
zione speciale in questo volume, a partire 
dal contributo di David Bryant che offre 
un primo bilancio di un lavoro in corso: il 
materiale proveniente da oltre una trentina 
di istituzioni religiose viene elaborato per 
creare un affresco sulla quotidianità di mol-
te cappelle delle chiese minori, dall’esecu-
zione di musica nelle feste solenni a quella 
dei periodi di avvento e quaresima. Ma 
quanti musicisti prendevano parte alle cele-
brazioni e quali erano gli esborsi sostenuti? 
Lo chiarisce Maurizio Padoan in relazione 
alla Basilica del Santo, per il periodo che 
va dal 1580 al 1650, aggiungendo un’utile 
DSSHQGLFH�GL�JUDÀFL�UHODWLYL�DOOH�VSHVH�SHU�OD�
cappella musicale assieme agli elenchi dei 
nomi di cantori e suonatori che servivano 
le funzioni. Tre delle messe all’epoca scrit-
te da compositori connessi alla Basilica 
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(Freddi, Gallerano e Dalla Tavola) vengo-
no analizzate invece da Anne Schnoebelen. 
L’esame dei lavori è peraltro preceduto da 
una breve storia di ogni messa, per meglio 
contestualizzarne l’analisi. Ma è sull’opera 
del maestro di cappella Costanzo Porta che 
Robert Kendrick fa un discorso più ampio: 
la musica per la settimana santa è analizza-
ta in rapporto ai testi, alla strumentazione 
e alle sue possibili destinazioni, siano esse 
istituzioni francescane o altre chiese.

L’area di Venezia, altro fondamentale 
centro nevralgico francescano, è coperta 
da Jonathan Glixon: lo studioso ricostru-
isce la vita musicale all’interno dei Frari, 
ad opera di maestri di cappella, organisti, 
cantori e maestri di musica, con una disa-
mina del repertorio pubblicato all’epoca 
GDJOL� VWHVVL� DIÀOLDWL� DO� JUDQGH� FRQYHQWR�� ,O�
contributo di Tito Olivato offre invece 
una panoramica sulla musica nel conven-
to di Saronno nei secoli XVI e XVII, con 
XQ�SDUWLFRODUH�ULFKLDPR�DOOD�ÀJXUD�GL�6LVWR�
Reina.

Vengono inclusi in questo volume anche 
alcuni studi sui più importanti trattatisti 
francescani dell’epoca: Zaccaria Tevo, ad 
esempio, è ricordato da Stewart Carter in 
quanto il suo Musico testore sarebbe stato 
il primo volume a soffermarsi in maniera 
dettagliata sull’anatomia umana in rappor-
to alla produzione vocale e all’ascolto (di 
qui l’importanza del trattato per testi coevi 
e successivi che si sono occupati di acusti-
ca). Gregory Barnett si occupa invece de-
gli scritti di padre Martini, che mettono in 
relazione l’età aurea della polifonia modale 
e la riforma cattolica, non senza aver fat-
to precedere le sue considerazioni da una 
disamina del Trattato de’ tuoni modali di Val-
lotti. Ed è proprio su quest’ultimo teorico 
che si sofferma il contributo di Piero Gar-
giulo, che effettua una prima ricognizione 
delle citazioni di Vallotti nei trattati del 
XVII e XVIII secolo e sottolinea la neces-
VLWj� GL� VWXGLDUQH� PDJJLRUPHQWH� OD� ÀJXUD��
Di tutt’altra natura sono invece le citazio-
ni che Luigi Collarile trova nell’Annuale di 

Giovanni Battista Fasolo. Il suo intervento 
mira a riconsiderare il contesto di questi 
‘prestiti’ – l’articolo è corredato da chiari 
esempi musicali che manifestano l’eviden-
za dell’operazione – in un’epoca in cui la 
proprietà autoriale aveva un diverso peso e 
VLJQLÀFDWR�ULVSHWWR�DG�RJJL�

Non manca a questi atti nemmeno un 
nuovo breve catalogo tematico, quello che 
Ivano Bettin compila con le opere di Fran-
cesco Antonio Urio. Un volume ricchissi-
mo di prospettive e nuovi spunti di ricerca 
dunque, imprescindibile per chi si accinga 
a ulteriori nuovi studi nel settore.

Cristina sCuderi

Barcarola. Il canto del gondoliere nella vita quo-
tidiana e nell’immaginazione artistica, a cura 
di Sabine Meine con la collaborazione di 
Henrike Rost, Roma-Venezia, Viella – 
Centro Tedesco di Studi Veneziani, 2015, 
184 pp.

I dieci contributi raccolti in questo volume 
permettono di avvicinarsi a un repertorio 
che, sebbene considerato ‘minore’, è diffu-
so e poliedrico. Della barcarola e delle sue 
varianti vengono proposte distinte chiavi 
GL� OHWWXUD�� VLD�SHUFKp� LQ�HVVD�FRQÁXLVFRQR�
elementi musicalmente eterogenei, sia per-
ché la sua genesi (culturalmente ‘ibrida’), 
il suo smercio e la sua diffusione come 
souvenir turistico, la sua trasformazione e 
mitizzazione romantica offrono numerose 
modalità d’approccio.

Alle canzoni da battello del primo Set-
tecento è dedicato lo studio di Marco 
Rosa Salva (&DQ]RQL�GD�EDWWHOOR�SHU�ÁDXWR, pp. 
157-171). L’autore analizza una collezione 
manoscritta che raccoglie trascrizioni per 
ÁDXWR� GROFH� GL� TXHVWR� UHSHUWRULR�� H� LSR-
tizza – in base alle caratteristiche musicali, 
DO� WLSR� GL�PRGLÀFKH� DSSRUWDWH� ULVSHWWR� DL�
brani vocali originali, all’identità del com-
PLWWHQWH� ²� OD� ÀQDOLWj� GLGDWWLFD� GHOOD� IRQWH�
esaminata. Individua, tra l’altro, una prova 


